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Gran Duca alle prime notitie dell’ infermita, che i credeva
citrema d’ Urbano , efpedi lettere al Cardinal Montalto , nel-
le quali, giuftificate appreflo il futuro Conclave le fue inten-
tioni, s’ eshibiva Interpofitore appreflo gli altri Principi, per
iftabilire la tregua . Anco il Senato feriffe al Cardinal Bra.
gadino, ricercandolo in ogni evento, che la Sede vacafle , di
afficurare il Conclave delle fue rette intentioni alla quiete :
ma veramente crede, che il Gran Duca foffe trafcorfo tropp’
oltre , con feparare gli offitii, e con eshibire cid, di che non
ancora veniva la Lega dalla Corte di Roma richiefta . Per
quefto egli, efcufara la celerity dell’ efpeditione col dubbio,
che non reftaflero al Pontefice tanti giorni di vita quanti fe
ne richiedeva per intendere gli alerui {entimenti, rivoco gli
ordini a Montalto, e lafcid, che fopra I’ inftanze del Cardi-
nal Bichi in Venetia ne’ foliti Congrefli fi confultaffe. Odo.
ardo additava la congiuntura di vendicarfi de’ Barberini, di
tentare conquifte,, e col mezzo di effe d’ afficurarfi la pace .
Il Duca di Modona, accennando pure I’ opportunitd , che s’
apriva a’ profitti, {i riportd nondimeno, come in fine anche
fece Odoardo, a piu fani configli; onde fu ftabilito , Che
la tregua s accettafle, durante la Sede vacante , e gualche
georno-dopo I Elettione del futuro Pontefice, quandy pero ve-

nifle per nome del Conclave richieflas e che in quel mentre

una lettera i [erivefle @ Cardinali in nome di tutta Iz [e-
ga , per ginflsficare la neceffita dile rifolutions pafate , infor-
mare delle intentioni , tendenti alla quiete , ¢ offerive Je for-
Re tutte alla fieurexxa, e liberta dello feffo Conclave . Ma
nel procinto di rifponderfi a Bichi , le notitie del migliora-
mento del Pontefice perfuafero , omefla la trattatione della
tregua, ad accelerare la conchiufione della pacc. In pid con-
greili s”erano ventilati gli articoli, dal Cardinale propofti, e
Iiprovatine alcuni, aleri corretti, in fine fi ftabilirono di co-
mune-confenfo de’ collegati , & il Cardinale volle in dili.
genza a Roma porrarli , accolto in ogni luogo dello Stato
Ecclefiaftico , con acclamation; » € con voti da’ popoli , defi-
derofi diquiete. N& trovo in approvar’il progetto alcuna dif-
ficulta nel Pontefice | & ne’ Nipoti, da’quali turono folamen-
te altf;ratc poche parole di nefluna importanza . Dungque ,
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